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OGGETTO: Il nuovo Codice della Crisi e dell’insolvenza  

 

È stato pubblicato il 14 febbraio 2019 in Gazzetta Ufficiale il DL 12 gennaio 2019 n. 14 

“Codice della Crisi d’impresa e dell’insolvenza”. 

Il nuovo “Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza” impone all’imprenditore di dotarsi di 

strumenti adeguati alla tempestiva rilevazione dello stato di crisi e all’assunzione di idonee 

iniziative.  

In particolare la norma prevede testualmente che: 

• l’imprenditore individuale deve adottare misure idonee a rilevare tempestivamente lo 

stato di crisi e assumere senza indugio le iniziative necessarie a farvi fronte; 

• l’imprenditore collettivo deve adottare un assetto organizzativo adeguato ai sensi 

dell’articolo 2086 del codice civile, ai fini della tempestiva rilevazione dello stato di crisi e 

dell’assunzione di idonee iniziative. 

La rilevazione deve essere preventiva e coinvolge, con responsabilità solidale, sia 

l’imprenditore che gli eventuali organi di controllo. 

 

La nomina dell’organo di controllo 

L’art 379 del DL, andando a modificare l’articolo 2477 c.c., ha anche modificato i limiti per la 

nomina dell’organo di controllo.  

In prima battuta il Codice della Crisi aveva previsto l’obbligo di nomina di un organo di 

controllo, “se la società: 

a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato; b) controlla una società obbligata alla 

revisione legale dei conti; c) ha superato per due esercizi consecutivi almeno uno dei 

seguenti limiti: 

1)totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 2 milioni di euro; 

2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 2 milioni di euro; 

3) dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 10 unità”. 

Successivamente, la conversione in legge del Decreto sblocca cantieri (D.L. 32/2019), ha 

ampliato i predetti limiti. Rimaste confermate le prime due ipotesi (obbligo di redazione del 

bilancio consolidato e controllo di una società obbligata alla revisione legale dei conti), le 

soglie relative alla terza fattispecie risultano raddoppiate. 
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Pertanto, oggi, l’obbligo di nomina dell’organo di controllo o del revisore sussiste per 

le Srl che per due esercizi consecutivi hanno superato almeno uno dei seguenti limiti: 

• totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 4 milioni di euro; 

• ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4 milioni di euro; 

• dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 20 unità. 

È stato fissato il termine di 9 mesi (dal 16 marzo 2019) per permettere alle società di 

adeguare statuto e atto costitutivo e costituire l’organo di controllo. 

 

Il Codice della Crisi d’impresa e dell’insolvenza (D.Lgs. n. 14/2019) prevede uno specifico 

obbligo di vigilanza, e la conseguente possibilità di attivare gli strumenti di allerta interni, 

per gli organi di controllo societario, al fine di verificare che gli amministratori prevedano 

sistemi di controllo efficaci, nonché procedure periodiche per la verifica del buon andamento 

economico-finanziario dell’impresa. Nel caso di comprovati indizi di crisi, e della conseguente 

inerzia degli amministratori nella risoluzione delle difficoltà economiche, sarà loro compito 

informare della situazione rilevata l’Organismo di composizione della crisi d’impresa 

costituito presso le Camere di commercio territorialmente competenti. 

Attenzione: gli obblighi di verifica e controllo non riguardano solo le società obbligate 

alla nomina del revisore. Si applicano anche per tutti gli altri soggetti: in quei casi, in 

ipotesi di riscontrata inadempienza, la responsabilità sarà attribuita agli 

amministratori/legale rappresentante. 

 

In tema di “indicatori” il Codice della Crisi individua precisi limiti all’art. 15 comma 2 lettere a), 

b) e c) e art 24 comma 1 lettera a) e b): 

Art. 15  

comma 2 lett. a) 

Debito IVA scaduto e non versato risultante dalla liquidazione periodica 

trimestrale pari ad almeno il 30% del volume d’affari del medesimo 

periodo e non inferiore a euro 25.000 per volume d’affari risultante dalla 

dichiarazione IVA relativa all’anno precedente fino a 2.000.000 di euro, 

non inferiore a euro 50.000 per volume d’affari risultante dalla 

dichiarazione IVA relativa all’anno precedente fino a 10.000.000 di euro, 

non inferiore a euro 100.000, per volume d’affari risultante dalla 

dichiarazione IVA relativa all’anno precedente oltre 10.000.000 di euro. 

Art. 15  

comma 2 lett. b) 

Ritardo di oltre sei mesi nel versamento di contributi previdenziali di 

ammontare superiore alla metà di quelli dovuti nell’anno precedente e 

superiore alla soglia di euro 50.000. 

Art. 15  

comma 2 lett. c) 

Sommatoria dei crediti affidati all'agente della riscossione, autodichiarati 

o definitivamente accertati e scaduti da oltre novanta giorni superiore, 

per le imprese individuali a euro 500.000 e per le imprese collettiva euro 

1.000.000. 
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Art. 24  

comma 1 lett. a) 

Esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno sessanta giorni per 

un ammontare pari ad oltre la metà dell’ammontare complessivo mensile 

delle retribuzioni. 

Art. 24  

comma 1 lett. b) 

Esistenza di debiti verso fornitori scaduti da almeno centoventi giorni per 

un ammontare superiore a quello dei debiti non scaduti. 

 

L'art. 13 del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza prevede che costituiscano inoltre 

indicatori di crisi gli squilibri di carattere reddituale, patrimoniale o finanziario, rapportati 

alle specifiche caratteristiche dell'impresa e dell'attività imprenditoriale svolta dal debitore, 

tenuto conto della data di costituzione e di inizio dell'attività, "rilevabili attraverso appositi 

indici che diano evidenza della sostenibilità dei debiti per almeno i sei mesi successivi e delle 

prospettive di continuità aziendale per l'esercizio in corso o, quando la durata residua 

dell'esercizio al momento della valutazione è inferiore a sei mesi, per i sei mesi successivi".  

A questi fini, lo stesso articolo 13 specifica che sarà il Consiglio nazionale dei dottori 

commercialisti ed esperti contabili che, tenuto conto delle migliori prassi nazionali ed 

internazionali, elaborerà con cadenza almeno triennale, in riferimento ad ogni tipologia di 

attività economica secondo le classificazioni ISTAT, gli indici significativi che, valutati 

unitariamente, faranno ragionevolmente presumere la sussistenza di uno stato di crisi 

dell'impresa. 

 

L’entrata in vigore 

Il decreto prevede che le disposizioni in esso contenute abbiano tempi di entrata in vigore 

differenziati:  

• in vigore dal 16 marzo 2019: 

o Istituzione dell’albo nazionale dei curatori, dei commissari e dei liquidatori 

o Responsabilità degli amministratori in caso di mancata capienza del patrimonio 

sociale 

o Obbligo dell’imprenditore di istituire un assetto organizzativo adeguato alle dimensioni 

dell’azienda 

• in vigore dal 16 dicembre 2019: 

o Adeguamento statuti e nomina revisori 

• in vigore dal 14 agosto 2020: 

o Procedure di allerta per l’emersione della crisi attraverso la previsione di specifici 

indici 

o Tutte le disposizioni che innovano le procedure di gestione della crisi: Concordato 

preventivo, Transazione fiscale, Sovraindebitamento, Concordato minore, 

Liquidazione giudiziale, ecc. 
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Le disposizioni che hanno un impatto sull’analisi degli aspetti economici finanziari entrano 

quindi in vigore soltanto dal 14 agosto 2020. Ma nel frattempo, come si possono coordinare 

le nuove responsabilità, già in vigore (istituzione di un adeguato assetto organizzativo e 

rilevazione tempestiva della crisi e della perdita di continuità aziendale), con le procedure 

che partiranno soltanto ad agosto 2020? 

Nei fatti, le imprese devono attivarsi immediatamente per istituire, laddove non fosse già 

esistente, un adeguato assetto organizzativo che consenta di misurare e valutare il proprio 

equilibrio economico-finanziario e quindi la continuità aziendale. La redazione di budget e 

bilanci infrannuali sarà fondamentale per analizzare il prevedibile andamento della gestione 

e per giustificare, eventualmente, in futuro il proprio operato. 

 

Siamo a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

 

Cordiali saluti. 

 

Ai sensi del REG.UE. 679/2016, la informiamo che il trattamento dei dati personali forniti allo studio, è finalizzato a soddisfare le richieste che comprendono a scopo 

esemplificativo ma non esaustivo: servizi offerti, preventivi, reclami, consulenza, fatture, et etc. 

Ai sensi dell’articolo 13 la informiamo che i suoi dati personali verranno trattati al solo scopo di poter offrire un servizio adeguato e congruente alle richieste da lei 
avanzate. IL TRATTAMENTO avverrà presso la nostra sede in via Leonardo da Vinci n.50, mediante l’utilizzo di mezzi automatizzati e non, per la durata necessaria alle 
finalità perseguite. Lo studio mette in atto specifiche norme di sicurezza per evitare e prevenire la perdita dei dati, l’uso di questi per scopi illeciti (o non corretti) e 
l’accesso ai non autorizzati. 

La informiamo che ai sensi dell’art. 7 del codice della privacy, in qualsiasi momento le viene riconosciuto il diritto di: accesso (art. 15), rettifica (art.16), cancellazione (art. 
17) limitazione(art.18) portabilità(art.20), revoca (art 7) e proporre reclamo(art.51). 

L’invio di posta elettronica agli indirizzi indicati su questo sito comporta la successiva acquisizione dell’indirizzo del mittente, necessario per rispondere alle richieste, 
nonché degli eventuali altri dati personali inseriti nel messaggio. I trattamenti connessi ai servizi di questo sito sono curati solo dal personale incaricato del trattamento. I 
dati personali forniti dagli utenti che inoltrano richieste di invio di materiale informativo sono utilizzati al solo fine di eseguire il servizio o la prestazione richiesta e sono 
comunicati a terzi nel solo caso in cui ciò sia a tal fine necessario. 

L’utente è libero di fornire i dati personali riportati nei moduli di richiesta allo Studio Enrico Spanu o per sollecitare l’invio di materiale informativo o di altre 
comunicazioni o per aderire ai servizi sul sito. Il loro mancato conferimento può comportare l’impossibilità di ottenere quanto richiesto. 

Il titolare del trattamento è il Rag. Enrico Spanu, iscritto all’ordine dei Dottori Commercialisti di Nuoro al numero 14. 

 L’esercizio dei premessi diritti può essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare a mezzo per all’ indirizzo enricospanu@pec.it o con lettera raccomandata 
all’ indirizzo sopra riportato 

 


